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Circoscrizioni 
«Signorello 
non si occupa 
di noi» 
• • La rivolta delle circoscri­
zioni, Signorello non soddisfa 
proprio nessuno, nemmeno I 
presidenti delle circoscrizio­
ni, che vista la scarsa attenzio­
ne che la giunta dedica al loro 
problemi, hanno deciso di au-
loconvocarsl nella sala della 
protomoteca, In Campidoglio, 
venerdì pomeriggio. All'ordi­
ne del giorno «Impegni e vo­
lontà dell'amministrazione 
comunale sullo sviluppo del 
decentramento». L'aulocon. 
vocazione è stata decisa la 
scorsa settimana In una riu­
nione In alcuni presidenti cir­
coscrizionali, tra cui Zola e 
Scalia del Pel, Giordano e 
Balocchi del Psl e Baroncelll e 
Bocci del Prl, 

Secondo Scalla, però, sono 
d'accordo con l'autoconvo-
cazlane I presidenti di tutte le 
circoscrizioni, compresi I de­
mocristiani. Il motivo della 
singolare protesta è quello di 
chiedere il rispetto della pro­
messa latta dalla giunta di de­
dicare ai problemi del decen­
tramento un dibattito In consi­
glio comunale e soprattutto 
l'approvazione del nuovo re­
golamento circoscrizionale e 
delle delibero quadro per II 
passaggio delle competenze 
amministrative. 

Denuncia 
«Un miliardo 
per cambiare 
locale» 
• t II caos commerciale nel 
contro storico? Per II presi­
dente della I circoscrizione, 
Luciano Arglolas, recente­
mente confermato nell'Incari­
co, è alalo causato dall'equo 
canone. L'organizzazione del 
mercato del fitti In seguito a 
quella legge sarebbe stata 
sconvolta tanto da provocare 
guasti quasi Irreparabili. 

L'equo canone -ha avuto 
effetti perversi - ha detto Ar­
glolas - producendo II merca­
to nero degli alloggi e la 
espulsione delle Imprese arti­
gianali per la richiesta di ca­
noni esosi da parte del pro­
prietari degli Immobili non de­
stinati ad abitazione». Secon­
do il presidente della prima 
circoscrizione «lo Stato do­
vrebbe farsi carico del proble­
ma penalizzando la proprietà 
privala In nome dell'Interesse 
generale Impedendo la richie­
sta di canoni di affitto Iperbo­
lici», 

«A cosa possono valere gli 
strumenti Im mano al Comune 
e alla circoscrizione - si chle. 
de retoricamente il presidente 
della circoscrizione - quando 
si atrlva a pagare ad un artigia­
no un miliardo di lire sempli­
cemente come buona usci­
ta?». 

Polemiche dopo la morte 
del piccolo zingaro 
bruciato nel sonno 
dentro la sua roulotte 

Le opposizioni al Comune: 
«Lavori troppo a rilento» 
Ieri rilasciata la madre 
detenuta per borseggio 

Morto nel campo dimenticato 
Dopo la morte di Muhamed Cizmlc, il piccolo noma­
de bruciato nella sua roulotte nell'accampamento di 
Ponte Marconi, il Comune è sotto accusa. «È una 
tragedia nata anche per i ritardi con cui procedono i 
lavori per il campo sosta», dicono Pei, Dp e Verdi. I 
funerali del bambino si svolgeranno nei prossimi 
giorni a Sarajevo. Da ieri in libertà provvisoria la ma­
dre del bambino, detenuta per furto. 

STEFANO DI MICHELE 
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t a C'è un grande silenzio 
nel campo zingaro, Il giorno 
dopo la tragedia. Il corpo di 
Muhamed Cizmlc, il piccolo 
nomade brucialo l'altra sera 
nella sua roulotte, è ora all'o­
bitorio, In attesa della perizia; 
I suol amici si muovono silen­
ziosi per l'accampamento, I 
grandi, uomini e donne, pian-

flono plano In piccoli gruppi. 
n un angolo c'è anche il fra­

tello di Muhamed, Kasslm, di 
dieci anni: dormivano insieme 
nella vecchia roulotte, quan­
do è scoppiato l'Incendio. 
Kasslm i riuscito a fuggire pri­
ma di essere raggiunto dalle 
fiamme, Muhamed non ce 
l'ha falla. È successo tutto In 
pochissimo tempo, domenica 
sera. Erano circa le nove. I 
due bambini dormivano ab­
bracciati. In un tavolino vicino 
alla porta c'èra una candela 
accesa. Da qui, è ormai accer­
tato, è partito l'Incendio. La 
candela si è rovesciata e in 
pochi secondi la malandata 
roulotte bianca 6 diventata 
una trappola mortale, Kasslm 
è fuggito via impaurito. Muha­
med « bruciato nel suo letto, 
senza possibilità di scampo. 
•Quando siamo arrivali Kas­
slm era davanti alla roulotte 
che bruciava, con gli occhi 
sbarrati, non riusciva a dire 
una parola. Abbiamo cercato 
di entrare per salvare Muha­
med, ma era troppo tardi». 
racconta Ramadam, zio del 
piccoli. La roulotte era siste­
mata In un angola appartalo 
dell'accampamento. Quasi 
tutti gli uomini, l'altra sera era­
no da Tommaso, un loro ami­
co che abita In una vecchia 
casa a fianco del campo. 
•Quando slamo usciti abbia­
mo solo visto il fuoco che or-
mal aveva distrutto tutto, ed 
una lunga colonna di fumo 
nero», raccontano adesso con 
le lacrime agli occhi. In una 
stanza della casa c'è Behara 
Hamldovlc, la mamma del 
due bambini. Fino a Ieri matti­
na era ancora in carcere, a Re-
bibbia, dove deve scontare 
cinque mesi per borseggio. SI 
lamenta, piange, urla, circon­
dala da tutte le altre donne 
del campo. Il padre, Ramiz, 
sia tornando dalla Jugoslavia: 
era partilo tre giorni fa per an­
dare a trovarela madre mala­
ta a Sarajevo. Kasslm guarda 
tutto con grandi occhi neri, si­
lenzioso, abbracciato al fratel­
lo maggiore, Fico, 14 anni. Il 
fratellino più piccolo, appena 

otto mesi, vive a Reblbbla con 
la mamma. Nessuno parla, 
molti piangono. Domenica 
era stata una giornata serena. 
Avevano passalo il pomerig­
gio con I ragazzi dell'Opera 
nomadi e alcuni scout del 
centro «San Pio V». Muhamed 
aveva giocato fino a sera, poi 
verso Te venti era andato a 
dormire. «Non erano abban­
donati - dicono all'accampa­
mento -. Visto che non c'era­
no I genitori ci prendevamo 
noi cura di loro». Oli zingari di 
vicolo Savlnl sono rom finora-
kanè, provenienti dalla Bo­
snia. Sono arrivati qui, in que­
sto piccolo spazio destinato 
loro dal Comune nel cuore 
della n.otle dell'ultimo Natale, 
di nascosto, per paura delle 
proteste della gente. «La re­
sponsabilità morale di questa 
morte ricade anche su coloro 
che hanno dato vita al blocchi 
contro i rom», accusa, duro, 
Massimo Converso, segretario 
dell'Opera nomadi, Nel picco­
lo campo, che ospita 44 rou­
lotte, quasi tutte fatiscenti, so­
no In corso I lavori per attrez­
zarlo: lavori che procedono 
lentamente, troppo lentamen­
te. Giuliano Ventura e Paolo 
Guerra, capigruppo consiliari 
di Dp e Verdi, hanno chiesto 
al sindaco di «accertare le re­
sponsabilità del ritardo del la­
vori». «E segno di improvvisa­
zione e caduta di interesse II 
tatto che a distanza di quasi 
tre mesi dall'Istituzione del 
campo di Ponte Marconi - di­
ce Il consigliere comunale del 
Pei Augusto Battaglia - non 
siano ancora terminati I lavori, 
né siano stali realizzati gli al­
lacci elettrici», che probabil­
mente avrebbero evitato la 
tregedla dell'altra sera. In se­
rata l'assessorato al servizi so­
cialisti ha promesso «Un riesa­
me» dell attuale situazione. 
Ma c'è di più: pochi giorni fa il 
Coreco ha bocciato una deli­
bera della Provincia per l'ac­
quisto di lampade da campeg­
gio da destinare al campo zin­
gari al posto delle candele. I 
funerali del bambino si svol­
geranno a Sarajevo, nel pros­
simi giorni. Ad accompagnar­
lo, In una terra che lui non ha 
mal visto, ci saranno quindici 
persone del campo. L'ultimo 
e unico viaggio: Insieme alla 
sua gente, finora, in tre mesi 
aveva solo subito due sgom­
beri, da Ponte Marconi all'In­
ternacelo, fino all'arrivo, una 
notte di Natale, al vicolo Savi-

Rissa tra zingari 
afl'Infemaccio 
Ventotto arresti 

Qui sopra Kasslm Cizmic, il fratello del piccolo Muhamed, salvo 
per miracolo, in ano la roulotte completamente bruciata 

• • Una colossale rissa è 
scoppiata l'altra sera tra gli 
.zingari accampati da pochi 
mesi nella zona dell'Internac­
elo, alla Magliana. Circa due­
cento persone vi hanno parte­
cipato, e c'è voluto l'interven­
to di almeno venti volanti di 
carabinieri e polizia per ripor­
tare la calma nell'accampa­
mento, La rissa è scoppiata 
verso mezzanotte. Nel campo 
alcune decine di nomadi sta­
vano facendo una festa. Se­
condo la polizia è stato pro­
prio questo il motivo scate­
nante della lite. Alcuni zingari 
erano appena tornati dal cam­
po di Ponte Marconi, dove 
avevano portato la loro soli­
darietà alla famiglia Cizmic, 
dopo la morte del piccolo Mu­
hamed nell'incendio della 
roulotte dove dormiva insie­
me al fratellino. Prima di esse­
re trasferiti all'Internacelo, co­
storo vivevano con I nomadi 
di vicolo Savinl sulle rive del 
Tevere, sotto Ponte Marconi. 
Al ritomo al loro accampa­
mento hanno trovato gli altri 
nomadi che facevano festa 
per la nascita di un bambino, 
ed hanno loro chiesto di 
smetterla. Prima un rifiuto, poi 
parole sempre più pesanti, in­
fine la rissa. Per riportare la 
calma, c'è voluta oltre un'ora. 

Alla fine otto persone sono 
dovute ricorrere alle cure dei 
sanitari del San Camillo. Alcu­
ni risultano anche colpiti da 
coltellate, ma nessuno di loro 
è grave. Nella rissa sono anda­
ti distrutti anche I servizi igent-
ci impiantati nelle settimane 
passate dal Comune. I carabi­
nieri hanno intanto arrestato 
28 delle persone coinvolte. 
Dovranno rispondere anche 
dei danneggiamenti alle strut­
ture del Comune. Polemici 
con la ricostruzione dei motivi 
della lite fatta dalla polizia so­
no i nomadi di Ponte Marconi 
e l'Opera nomadi. «Il gruppo 
Rom del campo Internacelo 1 
non ha alcun rapporto di pa­
rentela diretta con quello di 
vicolo Savinl e la rissa scoppi­
la alla Magliana Vecchia non 
ha nessun rapporto con la 
morte del bambino», hanno 
scritto in un loro comunicato 
le famiglie Cizmic e Hamido-
vic, alle quali apparteneva il 
piccolo zingaro morto. Le due 
famiglie contestano anche 
molte delle ricostruzioni fatte 
ieri dai giornali. «Le famiglie 
Cizmlc e Hamidovic chiedo­
no una corretta informazione 
- dicono nel loro comunicato 
- sulle loro condizioni di vita 
e, soprattutto, il massimo ri­
spetto per il loro dolore». 

Treno, addio! 
Tutti gli scioperi 
della prossima 
settimana 

Brutta settimana, la prossima, per I romani che Intendono 
usare il treno. Ecco le scadenze di una nuova raffica di 
scioperi. Paralisi per 48 ore, innanzitutto, dalle 21 di do­
menica 20 marzo fino alle 21 di martedì 22. La prima 
giornata a causa di una agitazione del sindacato autonomo 
Fisafs, la seconda pei lo sciopero generale nazionale in­
detto dalle organizzazioni di categoria di Cgil, Cisl e Uil 
Insieme agli autonomi. Altra sciopero di 24 ore del Fisafs 
dalle 21 di venerdì 25 alla stessa ora di sabato 26, Indetto 
- come quello di lunedi - per motivazioni di carattere 
locale. 

Ha lasciato ieri il carcere dì 
Vellelri in liberta provviso­
ria il ventisettenne di Latina 
Davide Tancredi, arrestato 
nei giorni scorsi con l'accu­
sa di aver percosso e vio­
lentato una ragazza mino-

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ renne, LG. La libertà prov­
visoria è stata concessa dal sostituto procuratore Lazzaro 
dopo aver interrogato l'uomo. Tancredi è accusato di vio­
lenza carnale e sottrazione di minore; adesso si vedrà per 
quali reati verrà rinviato a giudizio. 

È morto ieri, a 81 anni di 
età, l'avvocato Giacomo 
Primo Augenti, uno dei pia 
noti penalisti romani, di 
quel maghi dell'arringa che 
hanno segnato centinai* rii 
importanti processi. Augen­
ti,'allievo di Francesca Cnr-

Violentò 
una ragazza 
Messo in libertà 
provvisoria 

Morto 
il principe 
del foro 
Giacomo Augenti 

neluli e appena ventunenne già libero docente di procedu­
ra penale, difese, tra gli altri, il maresciallo d'Italie Adolfo 
Grazlani e il musicista Piero Piccioni nel processo Montesl. 

Nella periferia 
romana 
10 nuove stazioni 
dei carabinieri 

Tempi brevi per l'apertura 
di nuove dieci stazioni dei 
carabinieri sul territorio del 
Comune di Roma. SI terrà 
oggi in Comune una riunio­
ne operativa tra gli assesso­
ri competenti (al patrimo-

^ " — ^ — nlo.Castrucci, e al plano re­
golatore, Pala) e gli ufficiali dell'arma per individuare le 
zone dove installare ! prefabbricati che - prowisorimente 
- ospiteranno le nuove stazioni per I quartieri di Torbeila-
monaca, Primavalle, Palmarola, Acquatraversa, Torcer/a-
ra, Mostacciano, Casetta Mattel, Morena Sud, Tre Fontane 
e Casal Palocco. 

Oggi e domani rimarranno 
aperti anche nel pomerig­
gio, frale 14.30 e le 17.30, 
gli uffici della sede provin­
ciale dell'lnps. Questo -
spiega un comunicato - per 
consentire ai datori di lavo-

• " ^ ^ • ^ • ^ ^ • " • ^ • ^ ^ ro che ancora non lo hanno 
fatto, di presentare entro domani le domande di condono 
contributivo previsto dalla apposita legge approvata II 29 
febbraio di quest'anno. 

Per due giorni 
sportelli Inps 
aperti anche 
di pomeriggio 

Manifestazione 
a ponte MiMo 
contro la sede Rai 
a Tor di Quinto 

INDilTRvU» 
TUTTA* . , 

% 

Si sono presentati a centi­
naia - militanti ambientali­
sti, politici e comuni cittadi­
ni - per protestare (nella fo­
to) contro il progetto della 
costruzione a Tor di Quinto di un enorme centro comuni­
cazioni della Rai - 200mila metri culi ti cLrnt to - per i 
mondiali di calcio del 1990. Ma a poi te Milvio. domenica 
mattina, c'era anche l'associazione Amici di Villa Ada, 
giustamente preoccupata per le conseguenze della recen­
te vendita a privati di 56 ettari intemi al parco. 

Tor Bella Monaca: 
sarà sgomberata 
una delle «torri» 

per le cattive condizioni -
nutenzione - delle «Torrii 
verranno chiesti alla Regione 90 appartamenti. 

Verrà sgomberata prossi­
mamente una delle due 
«torri» R3 a Tor Bella Mona­
ca. Lo ha assicurato ieri 
l'assessore capitolino alla 
casa, Sirio Castrucci, ad 
centinaio di inquilini andati 

• a protestare nel suoi uffici 
servizi scadenti e nessuna ma-
Per alloggiare gli sgomberati 

GIANCARLO SUMMA 

Oggi epilogo per il «caso Warininger»? 
m «Ad un pazzo non si 
chiede 11 perché, Il suo com-
porlamenlo esce fuori dai bi­
nari della logica. Ecco, nel ca­
so Chrìsta Wannlnger lo ero II 
pazzo che permetteva la qua­
dratura del cerchio In una vi-
cenda altrimenti destinata a ri­
manere senza risposta». Chrì­
sta Wannlnger, bella ed ambi­
ziosa fotomodella tedesca as­
sassinata a due passi da via 
Veneto, L'uomo in blu, il «paz­
zo», una storia che va avanti 
da venticinque anni e di cui il 
copione prevede l'epilogo per 
oggi, vergato per mano dei 
magistrati della Corte di cas­
sazione. 

Ma 11 «pazzo», per bocca 
del suo avvocato, Pasquale 
Clampa, promette battaglia. 
Vuole che sia riscritta l'intera 
sceneggiatura. Che sia cancel­
lata la sentenza delta Corte 
d'assise d'appello che, nel no­
vembre dell'85, lo dichiarò 
«non punibile perchè al mo­
mento del fatto non era in 
condizioni di Intendere e di 
volere» e si celebri un nuovo 
processo, «lo ero 11 pazzo che 
permetteva la quadratura del 
cerchio», disse all'Unità du-

Dopo un quarto di secolo, dal 2 mag­
gio 1963, quell'abito blu è diventato 
un simbolo. Il simbolo della presunta 
responsabilità del pittore Guido Pierri 
nell'omicidio della fotomodella tede­
sca Christa Wanninger, ventidue anni 
e tanta voglia di successo. E della sua 
«pazzia». Perché Pierri avrebbe ucci­

so in preda a raptus sessuale. Perciò, 
dopo l'insufficienza di prove del pri­
mo grado, in appello era stato dichia­
rato non punibile. Oggi la Cassazione 
torna ad occuparsi di quel lontano 
delitto. E Pierri, inchiodato al suo 
ruoto di «pazzo», giocherà le ultime 
carte a sua disposizione. 

rante il processo d'appello 
Guido Pierri, pittore di Carrara 
oggi clnquantaclnquenne, in­
dicato da alcuni testimoni co­
me l'uomo in blu. 

Per un quarto di secolo 
Pierri si è trovalo cucito ad­
dosso l'abito scomodo del 
presunto responsabile, del 
«pazzo» In preda a raptus ses­
suali che lo avrebbero portato 
ad uccidere la ventiduenne 
Christa Wanninger, approdata 
a Roma da Monaco di Bavie­
ra, nel primo pomeriggio del 2 
maggio 1963. Sette pugnalate 
inferte con ferocia: fegato e 
cuore squarciati, lo mano de­
stra quasi amputata. La ragaz­
za si spegne in un lago di san-

GIULIANO CAPECELATRO 

gue al quarto piano del civico 
81 di via Emilia, proprio da­
vanti alla porta dell'apparta­
mento di una sua amica e 
connazionale, Gerda Hod-
dap. Sono le 14 e 23, informa­
no le cronache dell'epoca. 
Gerda Hoddap sosterrà sem­
pre di non aver sentito né gri­
da né scampanellate e presto 
uscirà di scena. 

La via Veneto della dolce 
vita è lo sfondo convenziona­
le alle sequenze di un giallo 
che, col tempo, acquisterà i 
caratteri della «spy-story». Si 
cerca un uomo sul trent anni, 
bruno, capelli lisci, dal volto 
scarno, alto circa un metro e 
ottanta, vestito con un com­

pleto blu e camicia bianca. 
Così lo hanno descrìtto ì testi­
moni. Ma le indagini non ap­
prodano a nulla e la pratica 
viene sospesa con l'annota­
zione; «Omicidio ad opera di 
Ignoti». 

Nel caso Wanninger, Pierri 
ci si coinvolge da solo. È il 
marzo 1964. Si spaccia per il 
fratello dell'assassino e tenta 
di vendere per cinque milioni 
ta sua storia a un quotidiano 
romano. Viene fermato dai 
carabinieri. Assomiglia all'uo­
mini In blu e ha in tasca un 
coltello slmile a quello usato 
per il delitto. Nei suoi diari c'è 
la descrizione dell'assassinio 
di Christa e ne sono progettati 

altri. «È una finzione letteraria 
- afferma -. Volevo scrìvere 
un libro sul delitto Wannin­
ger». I giudici lo considerano 
un mitomane e lo rispedisco­
no a casa. 

La trama si complica negli 
anni Settanta. Il nome della 
Wanninger viene trovato su al­
cuni documenti dai magistrati 
milanesi che indagano su Pre­
da, Ventura e le trame nere. 
Fanno la loro comparsa 11 Si­
tar 0 veechi servizi segreti) e il 
traffico d'armi. Un ex mare­
sciallo dei carabinieri, Renzo 
Mambrini, ex addetto stampa 
del generale golpista Giovanni 
De Lorenzo, accusa Pierri con 
accanimento, fino a scrivere 
un libro sul «caso Christa». 
Morirà in un incidente auto­
mobilistico. 

Arrestato nel 76, Pierri è 
processato nel 77. Viene as­
solto per insufficienza di prò* 
ve. Il pm, considerandolo in­
fermo di mente all'epoca del 
delitto, aveva chiesto ai giurati 
«pietà per Pierri», Poi l'appel­
lo, nell'85. Oggi la Cassazio­
ne, con il «pazzo», Pierri, che 
spera dì levarsi dì dosso una 
volta per tutte quel maledetto 
abito blu. 

Il caso della rimessa di Trionfale 

Il deposito Atac inquina 
Incriminato l'ex direttore 
L'ex direttore generale dell'Atac, l'avvocato Glau­
co Santo, è stato incriminato con un mandato di 
comparizione dal pretore Gianfranco Amendola, 
per i rumori e i gas di scarico delle cento autovettu­
re in sosta nel deposito di via Angelo Emo. Una 
perizia degli esperti della Usi Rml, ha confermato 
l'allarme dei cittadini sull'inquinamento della zona 
intomo al deposito. 

ROSSELLA RIPERT 

• i Esasperati dal rombo as­
sordante dì cento autobus 
dell'Atac, messi in moto tutti 
Insieme fin dalle prime ore 
dell'alba; intossicati dai loro 
gas si scarico, i cittadini dei 
palazzi inforna a via Angelo 
Emo, al Trionfale dove sorge 
un'autorimessa Atac, hanno 
mandato più di dieci esposti 
al pretore Gianfranco Amen­
dola. E dopo una perìzia pre­
disposta dal magistrato l'ex 
direttore dell'Atac. l'avvocato 
Glauco Salvo, ora in pensione, 

è stato incriminato, con man­
dato di comparizione. L'accu­
sa che gli muove Amendola è 
quella di disturbo delie occu­
pazioni e del riposo degli abi­
tanti confinanti con il deposi­
to Atac e dì emissione di gas 
nocivi alla salute. La perizia 
eseguita dagli esperti della Usi 
Rml, il professor Eugenio Pa­
celli per l'inquinamento atmo­
sferico e 11 professor Mario 
Cosa per quello acustico, ha 
confermato quindi le denunce 
degli abitanti. Infatti nella zo­

na che lambisce il deposito 
Atac, alle spalle dell'ospedale 
Oftalmico, i limiti imposti dal­
la legge per contenere ì guasti 
dell'inquinamento, non ven­
gono affatto rispettati. I grossi 
automezzi dell'Atac, circa 
cento autobus pubblici, ven­
gono messi in moto fin dalle 
quattro del mattino per far 
scaldare i motori. Così oltre il 
rumore assordante, che sve­
glia bruscamente tutto il vici­
nato ì cittadini iniziano a re­
spirare i gas tossici buttati fuo­
ri ininterrottamente dai tubi di 
scappamento delle autovettu­
re. Ma il cahier de doleance 
che ì cittadini hanno concre­
tizzato negli esposti inviati al 
pretore, non è tutto qui. Si la­
mentano e mettono sotto ac­
cusa, anche il rumore provo­
cato dai macchinari predispo­
sti al lavaggio degli autobus 
pubblici. 

L'avvocato Glauco Santo, 
che da poco tempo ha lascia­
to il suo posto di direttore ge­
nerale dell'Atac, interrogato 

da Amendola nei giorni scorsi 
si difende dalle accuse. E ri­
corda che le macchine per il 
lavaggio, sono state modifi­
cate e le vetture più rumorose 
sono state traslente in altri de­
positi, 

E il nuovo direttore dell'A­
tac cosa fa? 

•Stiamo predisponendo tut­
ti i provvedimenti necessari 
per limitare e contenere entro 
1 vìncoli imposti dalla legge, i 
rumori e l'emissione dei gas di 
scarico * ha risposto il nuovo 
direttore dell'Atac Catalano -
e ad esempio già da una setti­
mana abbiamo ridotto il nu­
mero delle autovetture che 
stazionano nel deposito di via 
Angelo Emo. Certo sono 
provvedimenti pensati per af* 
Irontare l'emergenza. La solu­
zione vera a cui stiamo lavo­
rando è il trasferimento del­
l'intero deposito in un'altra 
zona della città» possibilmen­
te lontana dalle abitazioni. E 
massimo entro due anni ci riu­
sciremo». 

l'Unità 
Martedì 
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